                                                 www.robertomigno.it – consigliere comunale   

Capo Gruppo di Forza Italia -Greve in Chianti

Consiglio  Comunale del 29/11/2007  -  Dichiarazione a verbale

Voglio da qui ringraziare la Popolazione del nostro Comune, che è accorsa  festante al  nostro gazebo in piazza, il 17 novembre. Le firme raccolte nella nostra ormai “ex roccaforte rossa” di Greve in Chianti, sono talmente tante che noi non avremmo mai potuto immaginare un simile successo. Non appartengono soltanto ad i nostri iscritti , ma anche a persone che nel 2004 hanno votato per Voi ed ora si vergognano, scioccati di averlo fatto e lo confessano . 

Reputo questo successo anche un successo personale, che premia il mio duro lavoro  di oppositore, sempre attento alle voci ed anche alle ire provenienti dal Popolo, che mi ha fatto guadagnare il consenso di tanta gente ed anche il gradito rispetto di molti avversari politici onesti ed in “buona fede”. 

Questo evento, è anche un importante segnale di svolta, perché la gente non ha più paura a mostrarsi dalla nostra parte e siamo sicuri che, dopo aver dato lo sfratto al Governo Prodi, immediatamente dopo, ovvero dopo sessanta anni di Vostro malgoverno, anzi di Vostro regime, lo daremo anche a Voi. 

Per meglio precisare, a coloro i quali vorranno restare nel Vostro partito e non sceglieranno invece di venire con noi, dal momento che non abbiamo pregiudizi di sorta  e secondo il motto dell’ onorevole Bonaiuti:_  

“ Bussate e Vi sarà aperto” , apriremo le nostre porte a chi vorrà entrare. 

Ma solo a coloro i quali, volendo chiudere con il passato, vorranno rinnovarsi  e dedicare la loro missione al Popolo sovrano e non agli interessi personali o, peggio ancora, a quelli di gruppi di persone di malaffare.

Ma il mio sincero ringraziamento va anche al nostro Presidente Silvio Berlusconi, che ha reso possibile tutto questo e che, mentre molti lo credevano per “spacciato”, è stato capace di creare  le basi per un nuovo partito, che diventerà  in brevissimo tempo, anzi lo è già, ne sono certo, il primo partito del nostro Paese.

Per questa nuova sfida Vi informo tutti, compreso domani Sua eccellenza il Prefetto di Firenze, che da ora in poi,  noi avremo bisogno della piazza, sia a Greve, sia nelle Frazioni, almeno uno- due week-end al mese, dal momento che  abbiamo una sola bacheca e questa viene volontariamente oscurata il sabato, a differenza di quella del partito democratico, che resta invece l’unica visibile, in mezzo a due banchi del mercato.

Questo mentre il Vostro foglio di propaganda “Greve in Breve”, pagato con le tasse di tutti i cittadini, pubblica notizie destituite di fondamento  sul nostro conto, per le quali agiremo giudizialmente, se non verrà pubblicata integralmente la mia lettera di smentita, inviata  anche al Prefetto, insieme alla copia del giornaletto.

Passando ad altro, voglio anche esprimere, pubblicamente, la mia solidarietà alla Cooperativa Italia Nuova ed al Suo Presidente Tommaso Vanni, inutilmente e vergognosamente   vessati da questa Amministrazione Comunale, allo stesso modo del Presidente della Coincos srl.  

A tutti va la mia comprensione e la mia stima.

Sono commosso  per l'onestà intellettuale  dimostrata dal giovane  Tommaso Vanni ( al quale auguro un felice compleanno per il 5 dicembre p.v) e dal vertice della Cooperativa che, come presumo, non si sono lasciati intimorire da “Nessuno”,  nonostante numerosi, maldestri tentativi.

Per riconoscenza e forse suscitando sorpresa in molte persone, compreso domani il mio partito, ho deciso di diventare socio di questo sodalizio, al fine di contribuire  simbolicamente alle ingenti spese legali.

Leggendo però lo statuto della “Unicoop” di cui mia moglie è socia da anni, che credo sia uguale a quello della Cooperativa Italia Nuova di Greve, mi sono accorto che perderebbe il diritto all’associazione colui il quale compie atti ostili nei confronti del Sodalizio.

In qualità di socio, invito quindi ufficialmente il Presidente Tommaso Vanni a trarne le dovute determinazioni, nei confronti di quegli assessori e consiglieri che, essendo soci, non si sono ribellati al Sindaco ed hanno votato la delibera, sia in Giunta, sia in Consiglio . 

Naturalmente ho pubblicato sul mio sito internet anche il ricorso al TAR della medesima Coop, oltre a quello della Coincos srl,  in modo che la cittadinanza, anche aiutata da chi usa internet, possa  liberamente leggere quello che succede a Greve in Chianti, forse il  primo Comune rosso, dove la Coop ha osato sfidare le istituzioni comunali, allineandosi, con quanto contenuto nel suo ricorso, alla denuncia alla Magistratura da noi inviata lo scorso giugno, che presto ripresenteremo,   integrandola  con altre importanti novità.   
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